
 

 

 

QUESITO N.3 

Rif. art. III.1.1, punto i), lett. a) e b) del Bando di gara e art. 12.1.7 del Disciplinare di gara - pag. 

3 

Con riferimento alla richiesta della cauzione provvisoria di cui all’art. 75 commi 1 e ss. del D. Lgs. 

163/2006 e ss.mm.ii., il Disciplinare di gara prevede che la stessa possa essere rilasciata anche in 

forma di “polizza assicurativa”.  

Poiché, generalmente, contestualmente al rilascio della fideiussione provvisoria, il garante emette 

– altresì - la dichiarazione di impegno a rilasciare la garanzia definitiva in caso di aggiudicazione,  

si chiede cortesemente di confermare che:  

• tale eventuale garanzia definitiva possa essere rilasciata anche da una compagnia 

assicurativa;  

• nel caso in cui tale alternativa non sia ammessa, si chiede di indicare quale soggetto debba 

rilasciare la dichiarazione di impegno richiesta nell’ipotesi in cui l’operatore economico 

presenti la garanzia provvisoria nella forma di “polizza assicurativa”.  

 

CHIARIMENTO N.3 

Si conferma la garanzia definitiva può essere costituita esclusivamente in forma di fidejussione 

bancaria, pertanto, la dichiarazione di impegno da presentare in sede di offerta dovrà pervenire da 

un istituto bancario.  

 

QUESITO N.4 

Rif. art. III.2.3, lett. a) del Bando di gara - pag. 6 

Con riferimento alla richiesta del certificato rilasciato da società di attestazione (SOA), nel caso in 

cui lo stesso venga presentato dall’impresa di lavori e da quella di progettazione per le categorie e 

classifiche adeguate,  

si chiede cortesemente di confermare che:  

nell’ipotesi di partecipazione in costituendo RTI, il Fornitore non debba essere in possesso di tale 

attestazione per progettazione o costruzione ma soltanto di quella corrispondente alla propria 

attività (nella fattispecie la SOA OS 18-A). 

CHIARIMENTO N.4 



 

 

Si conferma che, come previsto dai documenti di gara le attestazioni SOA sono richieste 

esclusivamente per la componete lavori, nello specifico OS23; Classifica: I; OG1; Classifica: I; 

mentre il possesso dei requisiti per progettazione e fornitura deve essere provato secondo le 

indicazioni del disciplinare di gara di cui all’art. 12. 

 

QUESITO N.5 

Rif. art. III.2.3, lett. e) del Bando di gara “requisiti delle forniture posa (…)”, pag. 7 

• punto e.1 “requisiti di capacità economica e finanziaria” 

lett. a) con riferimento alla richiesta di “idonee referenze bancarie” si chiede cortesemente di 

chiarire quanto segue:  

• che tali referenze siano realmente richieste in quanto non prescritte nella Documentazione 

Amministrativa elencata dal Disciplinare di gara;  

• in caso di risposta positiva al punto precedente, si chiede cortesemente di confermare che 

debbano essere presentate unicamente dal Fornitore in qualità di capogruppo-mandatario 

di costituendo RTI e non anche delle mandanti;  

lett. b) con riferimento al fatturato richiesto,  

si chiede cortesemente di confermare che tale requisito debba essere posseduto “esclusivamente” 

dal Fornitore e non anche delle mandanti: impresa di lavori e impresa di progettazione;  

• punto e.2 “requisiti di capacità tecnica e organizzativa” 

lett. a) con riferimento al fatturato richiesto,  

si chiede cortesemente di confermare che tale requisito debba essere posseduto “esclusivamente” 

dal Fornitore e non anche delle mandanti: impresa di lavori e impresa di progettazione.  

 

CHIARIMENTO N.5 

Si conferma che, le referenze bancarie sono richieste come prescritto nel bando di gara e che 

dovranno essere presentate da tutti i soggetti che svolgesse le prestazioni di fornitura. 

Si conferma che il requisito di cui al punto e.2 “fatturato richiesto” deve essere posseduto da tutti i 

soggetti che svolgono la prestazione di fornitura. 

 

QUESITO N.6 

Rif. art. III.2.3, lett. e) del Bando di gara “requisiti delle forniture posa (…)”, pag. 7 



 

 

 

•  punto e.1, lett. b) e punto e.2, lett. c) 

Con riferimento al caso in cui il Bilancio 2022 non sia “approvato e depositato”, si chiede di 

fornire ulteriori indicazioni su cosa si intenda per “documentazione contabile idonea”;  

in alternativa, si chiede se sia possibile fare riferimento ai Bilancio del triennio “2019 – 2020 – 

2021”. 

Nel caso in cui il bilancio 2022 non sia disponibile, la prova del requisito può essere fornita ad 

esempio con la dichiarazione IVA 2022, ma non è possibile modificare il triennio di riferimento 

 

CHIARIMENTO N.6 

Si conferma che, nel caso in cui il bilancio 2022 non sia disponibile, la prova del requisito può 

essere fornita ad esempio con la dichiarazione IVA 2022, ma non è possibile modificare il triennio 

di riferimento. 

QUESITO N.7 

Rif. art. VI.3, lett. f) Bando di gara, pag. 11 

Ai fini della dichiarazione del domicilio eletto,  

si chiede cortesemente di confermare che per le comunicazioni verrà utilizzato l’indirizzo PEC e 

non il numero di fax ai dini dell’invio delle stesse.   

CHIARIMENTO N.7 

Si conferma che per le comunicazioni verrà utilizzato preferibilmente l’indirizzo di posta elettronica 

certificata. 

QUESITO N.8 

Rif. art. 11.2.2 del Disciplinare di gara, dicitura del plico “esterno” - pag. 6  

Con riferimento a tale dicitura, si segnala che il Disciplinare di gara menziona il “noleggio” di 

moduli prefabbricati con “opzione di acquisto”.  

Si chiede cortesemente di confermare che la procedura di gara abbia ad oggetto la “fornitura” 

ovvero la “vendita di moduli prefabbricati” e non il “noleggio con opzione di acquisto”.  

Pertanto, in caso di riposta positiva al chiarimento di cui sopra, si chiede di confermare che nel 

plico esterno – oltre ai dati identificativi del concorrente - debba essere riportata la dicitura 

prevista all’art. II.1.1) del Bando GUCEE unitamente al corrispondente CIG, come di seguito 

indicata:  



 

 

“Procedura Aperta per la fornitura e posa in opera dei moduli prefabbricati del "Villaggio Aule" 

della Scuola Rinnovata Pizzigoni in Via Castellino da Castello, 10 in Milano – CIG 97027480F3”. 

CHIARIMENTO N.8 

Si conferma che la procedura ha ad oggetto la fornitura di moduli prefabbricati e che il riferimento 

al noleggio è un mero refuso. Pertanto, si conferma che la dicitura corretta da indicare sul plico 

contenente le offerte è “Procedura Aperta per la fornitura e posa in opera dei moduli prefabbricati 

del "Villaggio Aule" della Scuola Rinnovata Pizzigoni in Via Castellino da Castello, 10 in Milano – 

CIG 97027480F3”.  

QUESITO N.9 

Rif. artt. 12.1.4 e 12.1.4.1 del Disciplinare di gara - pag. 17-18 

Si chiede cortesemente di confermare che il Legale rappresentante dell’impresa concorrente possa 

rilasciare la dichiarazione “per quanto a propria conoscenza, in nome e per conto” di tutti i 

soggetti di cui all’art. 38 comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006 così come da 

Giurisprudenza consolidata.  

CHIARIMENTO N.9 

Si conferma la possibilità di una dichiarazione siffatta. 

 

QUESITO N.10 

Rif. modello di dichiarazione “2b Fac simile All 2B dich. sost. Fornitore”, pag. 1 

Si chiede cortesemente di confermare che l’intestazione dello stesso “(…) DA PRESENTARSI A 

CURA DI CIASCUNO DEI PROGETTISTI INDICATI O ASSOCIATI” sia da considerarsi un mero 

refuso, trattandosi effettivamente del modello che deve essere utilizzato dal Fornitore per il rilascio 

delle dichiarazioni sostitutive di propria competenza.  

CHIARIMENTO N.10 

Si conferma che il riferimento ai progettisti è un mero refuso. 

 

QUESITO N.11 

Rif. art. 13, pag. 22 del Disciplinare di gara  

Con riferimento alla richiesta dell’allegazione dell’Offerta Tecnica anche in formato digitale,  

si chiede cortesemente di confermare che – in alternativa al CD / DV-ROM – sia ammessa una 

penna USB. 

 



 

 

CHIARIMENTO N.11 

Si conferma la possibilità di presentare l’offerta in formato digitale su supporto usb a condizione 

che i file contenuti non siano modificabili. 

 

QUESITO N.12 

Rif. art. 17, pag. 24 del Disciplinare di gara “Valutazione dell’Offerta” 

Considerato che ai fini della formulazione dell’Offerta Economica, l’offerente deve dichiarare tre 

ribassi distinti per (i) fornitura; (ii) lavori; (iii) progettazione,  

si chiede cortesemente di indicare come troverà applicazione la formula di valutazione economica 

da voi indicata che si riferisce ad un unico ribasso ovvero:  

V(a)i = Ri/R (max). 

CHIARIMENTO N.12 

Si conferma che la formula indicata nel disciplinare per la valutazione delle offerte economiche 

verrà applicata al totale risultante dalla somma dei tre importi ribassati offerti per le voci fornitura, 

lavori e progettazione. 

QUESITO N.13 

Con riferimento alla documentazione Tecnica, al fine di poter presentare la nostra migliore offerta 

economica, si chiede conferma che non sia prevista la fornitura da parte dell’operatore economico 

di elementi per la produzione di energia elettrica e acqua sanitaria derivanti da fonti rinnovabili e 

che sia sufficiente la sola predisposizione.  

CHIARIMENTO N.13 

Si conferma che non è richiesta la fornitura da parte dell’operatore economico di elementi per la 

produzione di energia elettrica e acqua sanitaria derivanti da fonti rinnovabili. 

QUESITO N.14 

Con riferimento alla documentazione Tecnica, considerato il necessario rispetto delle normative 

acustiche, si richiede gentile conferma che i pacchetti parete e solai siano meramente indicativi e 

che saranno accettate soluzioni alternative come cartongessi a doppia/tripla orditura. 

 

CHIARIMENTO N.14 

Si conferma che i pacchetti parete e solai siano meramente indicativi e che saranno accettate 

soluzioni alternative. 

QUESITO N.15 



 

 

Dalle tavole esecutive si evince la presenza di un montacarichi mentre nella relazione tecnica 

illustrativa delle opere al punto 4.4 si legge “trattandosi di edificio scolastico provvisorio a più 

piani senza ascensore (…)”: si richiede gentile conferma che il montacarichi non sia oggetto di 

fornitura. 

In caso negativo si prega di fornire una specifica tecnica dettagliata del montacarichi in esame. 

CHIARIMENTO N.15 

Si conferma che, il montacarichi è oggetto di fornitura. 

QUESITO N.16 

Rif. art. 1, punto Fase 1) del Disciplinare di gara, si legge che il collaudo statico è cura 

dell’aggiudicatario. 

Si richiede gentile conferma che la nomina del collaudatore sia a cura della Stazione Appaltante e 

che il preventivo di spesa sia già stato calcolato o che sarà calcolato secondo il D.M. 17 giugno 

2016, D.Lgs 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013. 

Nel caso in cui abbiate già valorizzato tale collaudo, si chiede cortesemente se poteste darcene 

indicazione. 

CHIARIMENTO N.16 

Si conferma che il Collaudatore Statico sarà incaricato dalla Stazione Appaltante che sosterrà il 

costo dell’incarico. Saranno a carico dell’Aggiudicatario i costi per eventuali prove di collaudo. 

 

QUESITO N.17 

Nel documento cronoprogramma nella “FASE DI DISMISSIONE DEL VILLAGGIO AULE” si 

legge l’opzione di “Smontaggio e trasporto dei moduli prefabbricati a luogo di deposito indicato 

dal Comune di Milano”.  

Si richiede gentile conferma che la stessa sia un refuso e che l’attività da svolgere sarà quella 

riportata nel bando di gara “Demolizione e smaltimento del Villaggio Aule e opere accessorie. 

CHIARIMENTO N.17 

Si conferma che, il riferimento all’opzione di “Smontaggio e trasporto dei moduli prefabbricati a 

luogo di deposito indicato dal Comune di Milano” è un mero refuso e che l’attività da svolgere sarà 

quella riportata nel bando di gara “Demolizione e smaltimento del Villaggio Aule e opere 

accessorie. 

QUESITO N.18 

Considerato quanto previsto (i) dalla Direttiva Europea 2010/31/UE che impone che tutti gli edifici 

di nuova costruzione siano nZEB (Nearly Zero Energy Building) e considerato che per rispettare la 



 

 

stessa la struttura deve essere dotata di impianti tecnologicamente avanzati e (ii) dal decreto 

legislativo n.48/2020 che chiarisce il necessario utilizzo per le scuole di sistemi BACS di classe B di 

tipo «Advanced», ottenuto tramite oscuramento automatico degli infissi, illuminazione con 

controllo dell’intensità luminosa attraverso dimmer e controllo con rilevamento automatico di 

presenza, il controllo remoto/automatico dell’impianto di riscaldamento/raffrescamento e sistemi di 

ventilazione forzata con recuperatori di calore,  

si richiede gentile conferma che quanto sopra esposto sia oggetto di fornitura dell’operatore 

economico. 

CHIARIMENTO N.18 

Si conferma che come indicato al punto 33.3. del Capitolato Speciale d’Appalto, Parte 

Amministrativa, “il Progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità alle disposizioni 

normative e regolamentari vigenti durante lo sviluppo e la conclusione della progettazione stessa, 

nonché alle richieste e alle prescrizioni emesse dalle Amministrazioni e dagli Enti all’atto 

dell’approvazione del Progetto definitivo”. 

QUESITO N.19 

Rif. art. 13, pag. 22 del Disciplinare di gara  

Si chiede cortesemente di confermare che i criteri di valutazione siano n. 4 (quattro) e non 7 come 

indicato trattandosi tale indicazione come mero refuso.  

CHIARIMENTO N.19 

Si conferma che i criteri di valutazione sono n. 4 come descritti nel bando e nel disciplinare di gara. 


